
XXVI T.O. - B 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

Pietà di me, o Signore, a te grido tutto il giorno: 
tu sei buono, o Signore, e perdoni, 
sei pieno di misericordia con chi ti invoca. Sal 85,3.5 

lettore 2: 

Venuta la sera, 
alziamo la lode e il ringraziamento a Te, 
Dio onnipotente e nostro Padre. 
Come tu sai, 
siamo a volte, smarriti e a volte spavaldi, 
a volte t’ignoriamo, 
a volte ti cerchiamo come luce nel buio. 
Ma, tra le nostre contraddizioni, 
ti desideriamo, 
perché hai cuore di Padre, 
perché sei il Figlio e il fratello 
che comprende noi figli sciocchi, 
perché sei lo Spirito instancabile 
che ci indica la via di casa. 
A te ogni gloria, onore e benedizione, 
ora e sempre. Amen. Fabio Grassi 

lettore 3: 

Chiunque fa del bene, chiunque dà un sorso d'ac-
qua, un sorso di miracolo, è dei nostri. Si può cammi-
nare sulla strada di Cristo, anche senza essere dei 
Dodici. Si può essere uomini di Dio anche senza es-
sere uomini della Chiesa, perché il Regno è più 
grande della Chiesa. E mentre tutti, partiti, chiese, fa-
miglie, classi sociali, etnie, nazioni, ripetono: non 
sono dei nostri, il progetto di Gesù Cristo, l'uomo 
senza frontiere, si riassume in una parola sola: co-
munione con tutto ciò che vive. Gli uomini sono tutti 
dei nostri, e noi siamo di tutti. Quanti sono di Cristo e 
forse neppure lo sanno. Lottano contro i demoni di 
oggi, ingiustizia violenza volgarità; sono capaci dei 
miracoli dell'amore, dare vita e libertà e futuro a uno 
solo, alla propria famiglia, a cento fratelli. Fuori 
dall'accampamento, eppure profeti. Ermes Ronchi 

lettore 2: 

«Fossero tutti profeti», esclama Mosè. E profezia è 
lasciarsi colpire dal grido dei mietitori defraudati (Giudici 

5,4); imparare a sentire la sinfonia del pianto di un 
bambino; ascoltare il mondo e ridargli parola, perché 
tutto ciò che riguarda l'avventura umana riguarda 
me. Perché tutti sono dei nostri e noi siamo di tutti. 

«Se il tuo occhio, la tua mano, il tuo piede ti sono di 
scandalo, tagliali...». Linguaggio estremo che ci ri-
corda la serietà della posta in gioco: è davvero possi-
bile fallire la vita. Richiama ciascuno alla propria re-
sponsabilità: il «tuo occhio, la tua mano», «tu sei il tuo 
proprio rischio»; la colpa non è sempre degli altri, 
della società o della famiglia. Solo per le anime deboli 
la colpa è sempre altrove. La soluzione del male non 
è la mano tagliata, ma la mano convertita, mano di 
profeta dove Gesù pone un bicchiere d'acqua fresca 
anche per chi non era neppure dei nostri. Ermes Ronchi 
 

I Antifona: Mio Dio, mia rupe e mio baluardo. 
Salmo:  dal Sal 17 (18)  lettore 1 e coro: 

Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia, 
mia fortezza, mio liberatore.  

 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. 
Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici. 
 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 
sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato. Gloria… I ant. 
 

II Antifona: Signore illumina il tuo servo 

Salmo:  Salmo 18 (19)  lettore 3: 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. 
  

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti. 
  

Anche il tuo servo ne è illuminato, 
per chi li osserva è grande il profitto. 
Le inavvertenze, chi le discerne? 
Assolvimi dai peccati nascosti. 
  

Anche dall’orgoglio salva il tuo servo 
perché su di me non abbia potere; 
allora sarò irreprensibile, 
sarò puro da grave peccato. Gloria… II ant. 
 

I lettura: Dal libro dei Numeri   Nm 11,25-29 
In quei giorni, il Signore scese nella nube e parlò a 
Mosè: tolse parte dello spirito che era su di lui e lo 
pose sopra i settanta uomini anziani; quando lo 



spirito si fu posato su di loro, quelli profetizzarono, 
ma non lo fecero più in seguito. 
Ma erano rimasti due uomini nell’accampamento, 
uno chiamato Eldad e l’altro Medad. E lo spirito si 
posò su di loro; erano fra gli iscritti, ma non erano 
usciti per andare alla tenda. Si misero a profetizzare 
nell’accampamento. 
Un giovane corse ad annunciarlo a Mosè e disse: 
«Eldad e Medad profetizzano nell’accampamento». 
Giosuè, figlio di Nun, servitore di Mosè fin dalla sua 
adolescenza, prese la parola e disse: «Mosè, mio si-
gnore, impediscili!». Ma Mosè gli disse: «Sei tu ge-
loso per me? Fossero tutti profeti nel popolo del Si-
gnore e volesse il Signore porre su di loro il suo spi-
rito!». 
 

II lettura: Dalla lettera di Giacomo  Gc 5,1-6 
Ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le sciagure 
che cadranno su di voi! Le vostre ricchezze sono 
marce, i vostri vestiti sono mangiati dalle tarme. Il vo-
stro oro e il vostro argento sono consumati dalla rug-
gine, la loro ruggine si alzerà ad accusarvi e divorerà 
le vostre carni come un fuoco. Avete accumulato te-
sori per gli ultimi giorni! 
Ecco, il salario dei lavoratori che hanno mietuto sulle 
vostre terre, e che voi non avete pagato, grida, e le 
proteste dei mietitori sono giunte agli orecchi del Si-
gnore onnipotente. 
Sulla terra avete vissuto in mezzo a piaceri e delizie, 
e vi siete ingrassati per il giorno della strage. 
Avete condannato e ucciso il giusto ed egli non vi ha 
opposto resistenza.  
 

Dal vangelo secondo Marco.   Mc 9,38-43.45.47-48 
In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, ab-
biamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome 
e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». 
Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è 
nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e su-
bito possa parlare male di me: chi non è contro di noi 
è per noi. 
Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua 
nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi 
dico, non perderà la sua ricompensa. 
Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che cre-
dono in me, è molto meglio per lui che gli venga 
messa al collo una macina da mulino e sia gettato 
nel mare. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, ta-
gliala: è meglio per te entrare nella vita con una 
mano sola, anziché con le due mani andare nella 

Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti è 
motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare 
nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi 
essere gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti è 
motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te en-
trare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché 
con due occhi essere gettato nella Geènna, dove il 
loro verme non muore e il fuoco non si estingue». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le 
tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento ci sia 
un momento di meditazione in silenzio... 

lettore 2: 

«Non era dei nostri». Quell'uomo che pure cacciava 
demoni, uno straniero capace di miracoli, di vera 
lotta contro il male, viene bloccato e diffidato. Ed è 
Giovanni che parla, il prediletto, l'aquila, detto il «Fi-
glio del tuono», ma qui ancora figlio di un piccolo 
cuore. Ai dodici non importa che un uomo sia liberato 
dalla morsa del demonio. Prima viene la difesa del 
gruppo, del movimento, del partito, l'istituzione viene 
prima della persona. E così impoveriscono il mondo: 
l'indemoniato può attendere. «Non ti è lecito guarire 
di sabato!» avevano intimato gli scribi a Gesù. 
«Niente miracoli di sabato! La legge vale più della 
salvezza. La felicità può attendere». Non importa se 
un malato ritrova il sorriso, il sole, il vigore, il canto. 
Per loro conta di più la regola astratta. La vita può at-
tendere. E così impoverivano Dio. Gesù risponde 
con una delle sue rivelazioni capaci di cambiare il 
corso della storia: la persona viene prima della legge, 
prima anche della verità. Ermes Ronchi 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua 
breve invocazione.…   lettore 1: 
(alla fine) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto 
nel cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, 
una sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti 
insieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, 
come Egli stesso ci ha insegnato: Padre nostro… 

tutti: 

Conducimi dalla morte alla vita, 
dalla menzogna alla verità. 
Conducimi dalla disperazione alla speranza, 
dalla paura alla verità. 
Conducimi dall'odio all'amore, 
dalla guerra alla pace. 
Fa' sì che la pace riempia i nostri cuori, 
il nostro mondo, il nostro universo. 
Pace, Pace, Pace. 

Madre Teresa di Calcutta  Amen Amen Amen 


